Regolamento della Consulta Cittadina per lo sviluppo socio-economico e culturale del Comune di Tuscania
Delibera del Consiglio Comunale n.      del………

Art.1 Istituzione

Il presente regolamento istituisce e definisce la composizione e le modalità di funzionamento della Consulta cittadina quale strumento a supporto della programmazione degli Organi comunali, secondo quanto stabilito dagli articoli 1, comma 2, 3, 56, 60 dello Statuto comunale.

La Consulta ha sede presso il Comune.

La Consulta decade con lo scadere del mandato del Sindaco.

Art.2 Finalità

La Consulta Cittadina è un organo consultivo per favorire il pieno coinvolgimento dei cittadini nelle scelte del Comune in merito alle politiche per lo sviluppo socio-culturale, delle attività economiche, produttive,turistiche e del lavoro, per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali ed ambientali.
Art.3 Composizione,criteri e modalità per la costituzione della Consulta
1.La Consulta è composta da non piu’ di 50 componenti dei quali 20 rappresentanti di liste presentati da cittadini e 30 rappresentanti di associazioni e cooperative.

2.La Consulta opera anche in presenza di un numero di rappresentanti inferiore a quello indicato al comma 1 del presente articolo.

3.Fanno parte della Consulta sia i cittadini iscritti nelle liste elettorali comunali, sia gli stranieri residenti da almeno cinque anni, sia le associazioni( con almeno 20 associati) e le cooperative con sede legale  ed operativa nel comune da almeno 2 anni.

4.I cittadini provvedono a presentare al Sindaco una istanza di partecipazione alla consulta che deve essere firmata  da almeno 50  cittadini con età non inferiore ai 18 anni. Le firme devono essere apposte sulla fotocopia del documento di riconoscimento (carta d’identità; patente di guida; passaporto) ai sensi del dpr 445/2000 e sotto la propria responsabilità.
5.Ad ogni istanza corrisponde una candidatura; ogni sottoscrittore di candidatura  puo’ sottoscrivere per un solo candidato, pena la non accettazione della istanza.

6.L’istanza dovrà pervenire entro il termine perentorio e con le modalità stabiliti dall’avviso pubblicato sul sito informatico istituzionale  del Comune e sull’albo pretorio comunale.

7.La regolarità delle istanze e delle liste viene definita dal Segretario comunale.

 8.Le associazioni e le cooperative presentano al Sindaco la istanza di fare parte della Consulta entro i termini  stabiliti dall’avviso pubblico di cui sopra ed indicando il proprio rappresentante. La graduatoria delle cooperative e delle associazioni sarà definita in ragione del numero degli iscritti alle stesse.
9.Con decreto del Sindaco saranno resi pubblici i nomi dei componenti della Consulta composta dai cittadini che abbiano presentato l’istanza corredata dal piu’ alto numero di sottoscrizioni e i rappresentanti indicati dalle cooperative e dalle associazioni.
10.Ogni anno Il Sindaco provvede a pubblicare un avviso per nuove candidature di partecipazione alla Consulta  sia per i cittadini sia per le associazioni e cooperative nel rispetto del numero complessivo dei componenti della Consulta di cui al comma 1 del presente articolo.
Art.4 Organi della Consulta
1.Gli organi della Consulta sono:

a) L’Assemblea;

b) Il Presidente.

2.L’Assemblea 

2.1.L’Assemblea è composta da tutti i componenti della Consulta. 

2.2.Si riunisce in seduta ordinaria ogni quattro mesi ed in seduta straordinaria nei casi seguenti:

· Quando ne faccia richiesta almeno un quinto dei suoi componenti. La richiesta deve essere indirizzata al Presidente che convocherà l’Assemblea entro due settimane dal ricevimento della richiesta;
· In seguito a specifica richiesta da parte del Sindaco che provvederà anche a fornire tempestivamente la necessaria documentazione;

· Su richiesta del Presidente della Consulta quando,per la rilevanza dell’argomento, ritenga insufficiente il solo supporto dei gruppi di lavoro, di cui ai commi successivi.

2.3.All’Assemblea possono partecipare,senza diritto di voto, esperti su richiesta del Presidente.

2.4.Gruppi di lavoro

2.4.1.L’Assemblea puo’ organizzarsi,quando se ne rilevi la necessità, in gruppi di lavoro per agevolare e rendere produttivi i lavori della stessa Assemblea.
2.4.2. Le decisioni, nell’ambito del gruppo, saranno prese a maggioranza semplice, con l’impegno di illustrare all’Assemblea sia le decisioni adottate sia le motivazioni di coloro che sono in disaccordo.

2.4.3.Ciascun gruppo di lavoro elegge tra i membri della Consulta il proprio coordinatore  che provvederà alla convocazione del gruppo e alla redazione e conservazione dei verbali e della documentazione relativi alle attività dello stesso gruppo.
2.5.Il Presidente
2.5.1.L’Assemblea è presieduta dal Presidente che viene nominato dal Sindaco oppure viene eletto dai componenti della Consulta .....
2.5.2.Il Presidente rappresenta la Consulta  nei confronti del Comune e fa parte di diritto di tutti i gruppi di lavoro.
2.5.3.Il Presidente predispone l’ordine del giorno, convoca e presiede l’Assemblea sentito il Sindaco.

2.5.4.Il Presidente trasmette al Sindaco i verbali e i documenti approvati dall’Assemblea e si occupa della organizzazione dei lavori della Consulta.
2.5.5.Le sedute della Consulta sono pubbliche. Il pubblico non puo’ prendere parte alla discussione e alla votazione.La seduta è valida quando  risultano presenti la maggioranza dei suoi componenti aventi diritto al voto.Non sono ammesse deleghe.La decisione è presa a maggioranza dei presenti.Il verbale viene redatto da un membro della Assemblea che provvede a firmare i verbali assieme al Presidente.I verbali sono conservati presso la segreteria della Consulta.

2.5.6.La partecipazione alla Consulta cittadina è gratuita.

2.6.Trasmissione dei documenti dai gruppi di lavoro alla Consulta e al Sindaco e richieste di pareri da parte del Sindaco.
2.6.1. I coordinatori dei gruppi di lavoro trasmettono al Presidente della Consulta i verbali ed i documenti approvati dagli stessi gruppi.Il Presidente provvede a portare i verbali ed i documenti nell’Assemblea per la relativa discussione ed approvazione.Il Presidente trasmette  le proposte  dell’Assemblea al Sindaco che le trasmette alla Giunta per le relative decisioni. Queste devono essere prese entro trenta giorni dalla data di presentazione. Le proposte dell’Assemblea possono essere accolte positivamente o con decisione negativa.In tutti i casi le decisioni devono essere motivate.Le proposte valutate positivamente sono adottate dagli Organi nelle sedi competenti.

Il Sindaco puo’ chiedere pareri alla Consulta tramite il Presidente della stessa  e questa è tenuta a fornire risposta ai pareri entro trenta giorni  dalla data di ricevimento della richiesta.
2.7.Partecipazione alle attività della Consulta 
2.7.1.I Funzionari comunali,i Consiglieri comunali, gli Assessori possono essere invitati a partecipare ai lavori della Consulta con solo diritto di parola. Possono partecipare ai lavori della Consulta anche esperti di settore non facenti parte della stessa Consulta.

2.8.Casi di scioglimento della Consulta
2.81.Il Consiglio Comunale scioglie la Consulta quando la stessa non adempie alle funzioni per le quali è stata costituita.
2.9.Entrata in vigore

2.9.1.Il presente regolamento entra in vigore con decorrenza dalla data di esecutività della delibera di approvazione e viene pubblicato nell’albo pretorio del comune e sul sito informatico del comune.
